
 

Il nostro Piano di Miglioramento – PdM triennio 22-25  

Aggiornamento  
 

Premesso che per la nota MI prot. n. 21627 del 14.09.2021 per la predisposizione del PTOF triennio 2022-2025, 
suggeriva una struttura del PTOF fortemente semplificata, prevedendo la documentazione dei soli aspetti strategici 
prefigurabili al momento, rimandando la definizione puntuale del PTOF alla fase di aggiornamento del PTOF, prevista 
come sempre da settembre 2022, quando ciascuna scuola ha a disposizione gli esiti della rendicontazione del triennio 
precedente e ha individuato le nuove priorità da perseguire nella nuova triennalità, partendo proprio dagli aspetti già 
individuati, che ovviamente confluiranno nella nuova struttura del Piano. 

Premesso che alla luce della richiamata nota MI gli OO.CC., ciascuno per quanto di competenza, hanno proceduto ad 
elaborare ed approvare il PdM, individuando le direzioni strategiche di miglioramento sulla base degli elementi noti al 
momento della pubblicazione del PTOF 22.25 (gennaio 2022) 
 

Premesso che alla luce della richiamata nota MI le scuole possono rivedere ed aggiornare le analisi e le autovalutazioni 
effettuate nel RAV e procedere eventualmente alla sua regolazione 
 

Premesso che il NIV ha proceduto ad analizzare i risultati raggiunti nell’a.s. 2021/2022 (ultimo anno di vigenza del PTOF 
triennio 2019.22) i quali, alla data dell’elaborazione del PdM allegato al PTOF 22.25 pubblicato a gennaio 2022, non 
erano noti 
 

TENUTO CONTO dei risultati effettivamente raggiunti nel triennio 2019-2022, come riportati nel documento di 
rendicontazione sociale pubblicato a dicembre 2022 

RICHIAMATO il Piano dell’Offerta Formativa dell’IIS Ceccano per il triennio 2022-2025 il quale, in una visione strategica 
pluriennale, ha come fulcro la seguente finalità: “Fornire una educazione di qualità, equa ed inclusiva e opportunità 
di apprendimento per tutti” (Obiettivo 4, Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile). 

TENUTO CONTO delle opportunità offerte dal PNRR - Next Generation EU per le azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica - linea di investimento 1.4 - Missione 4 -  Componente 1 “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 

TENUTO CONTO delle opportunità offerte dal PNRR - Piano Scuola 4.0 - Azione 1 – Next Generation Classrooms la quale 
prevede la trasformazione di aule “tradizionali” in ambienti di apprendimento innovativi; Azione 2 – Next Generation 
Labs la quale prevede la realizzazione di laboratori “tematici” innovativi, operativi e di indirizzo per le professioni digitali 
del futuro, grazie a strumenti tecnologici e a una didattica mirata 

 

Il Nucleo Interno di Valutazione, unitamente alle Figure di Sistema 

hanno proposto al Collegio Docenti di confermare nel Piano di Miglioramento collegato al nuovo PTOF 22.25, le 
due priorità ossia: 

Continuare ad aumentare nel triennio 2022.25 il numero degli studenti ammessi alla classe successiva 

Migliorare i risultati di Italiano e Matematica e Inglese nelle prove standardizzate  

 

Il Piano di Miglioramento Triennio 2022-25 
 

Le PRIORITA’ derivanti dal Rapporto di Autovalutazione dell’IIS CECCANO anche per il triennio 2022.25 riguardano 
gli ESITI DEGLI STUDENTI:  

Risultati scolastici  
PRIORITÀ 

Continuare ad aumentare nel triennio 22.25 il numero degli studenti ammessi alla classe successiva per ciascun anno 
di corso, dal 1° al 4° anno 

Aumentare la % di studenti che si collocano nella fascia 91-100 e 100 e Lode per voto di Esame di Stato  
Migliorare le competenze digitali fondamentali per le professioni digitali del futuro, orientate all’accesso al lavoro 

TRAGUARDI 

Aumentare fino al 100% le ammissioni in ogni anno di corso, dal 1° al 4° anno:  

1° Biennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte le materie e in particolare in quelle Invalsi ITA e MAT  

Triennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte le materie e in particolare in quelle Invalsi ITA MAT ING 
e nelle discipline dell'Esame di Stato  



Portare al 30% la fascia 91-100 e al 5% la fascia 100 e Lode   

Portare almeno al 40% il n. alunni con voto >8 nei laboratori “tematici” innovativi-operativi e di indirizzo che saranno 
attivati con il Piano Scuola 4.0 

 

Motivazione: nonostante la rilevazione interna nel triennio 19.22 attesti un aumento di studenti ammessi alla 
classe successiva per ogni anno di corso e nonostante il dato esterno attesti una percentuale superiore ai tre riferimenti 
geografici (Centro, Lazio, Italia) 

tuttavia si ritiene necessario continuare a monitorare gli esiti e soprattutto la qualità dell’apprendimento 
poiché, come noto, il triennio passato è stato caratterizzato dalla DaD. Proprio per monitorare la qualità 
dell’apprendimento, si è condivisa la necessità di rilevare la % di studenti che si collocano nelle fasce più alte del 91-100 
e 100 e Lode per voto di Esame di Stato accompagnata dalla opportunità di rilevare le competenze digitali monitorando 
la percentuale di alunni con voto > 8 nei laboratori “tematici” innovativi-operativi e di indirizzo che saranno attivati con 
il Piano Scuola 4.0 

 

 
Risultati nelle Prove standardizzate Nazionali 

PRIORITÀ 

Ridurre il tasso di fragilità implicita:  

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate delle classi II e V in quanto: 
a.  permane un'alta % dei livelli 1-2 e 3 

b. il punteggio rispetto a scuole con ESCS simile è mediamente al di sotto dei tre riferimenti geografici  

c. l'effetto scuola classi V è uguale alla media regionale o leggermente negativo 

 
TRAGUARDI 

Attivare anche le azioni DM 170/22 per: 

Portare al 15% la fascia 4 e al 10% la fascia 5 classi II; al 15% la fascia 4 e al 10% la fascia 5 classi V 

Portare al 10% il livello di competenza B1 e al 5% il livello di competenza B2 classi V allineandoli ai 3 riferimenti geografici 
(Centro, Lazio, Italia) 

Raggiungere i risultati delle scuole con ESCS simile (classi II e V) in linea con riferimento geografico Italia 

Mantenere la totale partecipazione a prove Invalsi 

 

Motivazione:  

Visto il permanere di un’alta percentuale dei livelli 1 e 2 (studenti fragili secondo INVALSI) e il permanere del livello 3 
(studenti a rischio di fragilità secondo INVALSI),  

Visti i Livelli di competenza Inglese classi V che sia nell’ascolto che nella lettura si fermano al livello A2,  

Visto il punteggio rispetto a scuole con ESCS SIMILE che è mediamente inferiore rispetto ai tre riferimenti (Centro, Lazio, 
Italia), fatta qualche eccezione 

si è condivisa la necessità di ridurre il tasso di fragilità implicita, accompagnando il processo con le azioni 
previste dalla linea di investimento 1.4. - Next Generation EU – per il contrasto della dispersione scolastica e la 
promozione del successo formativo  
 

E’ mantenuta l’Area di processo Orientamento strategico e organizzazione della scuola, la quale continuerà ad 
intersecarsi con almeno altre due Aree di processo, ovvero con l’Area Sviluppo e Valorizzazione delle risorse umane e 
con l’Area Curriculo, progettazione e valutazione  
 
 

Il Piano di Miglioramento Triennio 2022-25 (in sintesi) 
 
 

Area di 
processo 

Esiti degli 
studenti 

Descrizione Priorità 

direzioni strategiche di 
miglioramento scelte 

Descrizione Obiettivi di processo Descrizione Traguardi 
(a tre anni) 
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Risultati 
Scolastici 

 

Continuare ad aumentare nel 
triennio 22.25 il numero degli 
studenti ammessi alla classe 
successiva per ciascun anno di 
corso, dal 1° al 4° anno, anche 

se la % è già superiore ai tre 
riferimenti geografici 

Aumentare la % di studenti 
che si collocano nella fascia 
91-100 e 100 e Lode per voto 
di Esame di Stato  
Migliorare le competenze 
digitali fondamentali per le 
professioni digitali del futuro, 
orientate all’accesso al lavoro 

 

Curriculo, progettazione, valutazione 

continuare a promuovere e sostenere 
nei Dipartimenti l’individuazione dei 
nuclei fondanti, la progettazione per 
classi parallele di UdA fondata su nodi 
concettuali con compito di realtà e 
prove di verifica con rubriche 
valutazione per livelli di competenza, 
la somministrazione di prove 
strutturate iniziali, in itinere, finali per 
classi parallele e il monitoraggio fasce 
livello  
 

Ambiente di Apprendimento 
migliorare la qualità 
dell’apprendimento attraverso Labs 
green e azioni Piano Scuola 4.0 
trasformando aule “tradizionali” in 
spazi di apprendimento digitali e 
continuando a promuovere 
l’integrazione di tecnologie digitali e 
metodologie innovative per favorire 
inclusione, motivazione e sviluppo di 
competenze digitali basilari, collegate 
alle professioni digitali del futuro 
 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 
continuare a promuovere la 
Formazione dei Docenti per l’uso 
efficace di contenuti digitali, software 
e dispositivi innovativi nella 
quotidiana attività didattica di 
insegnamento e valutazione, 
continuando a sollecitare la 
documentazione e condivisione dei 
prodotti di ricerca-azione e la 
diffusione di buone pratiche 
 

Aumentare fino al 100% le 
ammissioni in ogni anno di corso, dal 
1° al 4° anno:  

1° Biennio: diminuire la % di alunni 
con giudizio sospeso in tutte le 
materie e in particolare in quelle 
Invalsi ITA e MAT  

Triennio: diminuire la % di alunni con 
giudizio sospeso in tutte le materie e 
in particolare in quelle Invalsi ITA MAT 
ING e nelle discipline dell'Esame di 
Stato 
Portare al 30% la fascia 91-100 e al 5% 
la fascia 100 e Lode   

Portare almeno al 40% il n. alunni con 
voto >8 nei laboratori “tematici” 
innovativi-operativi e di indirizzo che 
saranno attivati con il Piano Scuola 4.0 
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Risultati nelle 
prove 
standardizzate 

Ridurre il tasso di fragilità 
implicita:  

Migliorare i risultati nelle 
prove standardizzate delle 
classi II e V in quanto: 
a.  permane un'alta % dei 

livelli 1-2 e 3 

b. il punteggio rispetto a 

scuole con ESCS simile è 

mediamente al di sotto 

dei tre riferimenti 

geografici  

c. l'effetto scuola classi V è 

uguale alla media 

regionale o leggermente 

negativo 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

1. continuare a sostenere forme di 
flessibilità organizzativa per 
sistematizzare un’organizzazione del 
lavoro per gruppi di livello, anche per 
classi aperte, strutturando percorsi 
personalizzati per l’aiuto nella lettura 
e comprensione del testo per i più 
deboli e azioni mirate per eccellenze, 
anche attraverso l’impiego strategico 
dei Docenti OP e l’uso di tecnologie 
digitali, al fine di favorire la 
motivazione e l’inclusione  

2. continuare a promuovere incontri 
Dipartimenti di ITA MAT ING per 
riflettere sugli esiti della valutazione 
Invalsi e riprogettare interventi 
personalizzati curriculari e percorsi 
formativi laboratoriali extracurriculari 
attraverso metodologie coaching e 
mentoring, da documentare con UdA, 
e avviare percorsi di orientamento per 
le famiglie e creare cooperazione con 
le risorse territoriali al fine di facilitare 
il successo formativo (DM 170/22) 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

Continuare a promuovere la 
Formazione Specifica per avvicinare la 
valutazione interna a quella Invalsi, 
curando la progettazione UdA con 
compito di realtà sul tipo competenze 
Invalsi e prove di verifica e rubriche 
valutazione in linea con gli indicatori 
livello Invalsi e sostenendo la 
costruzione curriculo verticale nella 
Rete di sc di I e II gr 

 

Attivare anche le azioni DM 170/22 
per: 

Portare al 15% la fascia 4 e al 10% la 
fascia 5 classi II; al 15% la fascia 4 e al 
10% la fascia 5 classi V 

Portare al 10% il livello di competenza 
B1 e al 5% il livello di competenza B2 
classi V allineandoli ai 3 riferimenti 
geografici (Centro, Lazio, Italia) 

Raggiungere i risultati delle scuole 
con ESCS simile (classi II e V) in linea 
con riferimento geografico Italia 

Mantenere la totale partecipazione a 
prove Invalsi 

 

 

Indicazione di come gli obiettivi di processo potranno contribuire al raggiungimento delle priorità 

Il NIV tenuto conto dei risultati effettivamente raggiunti nel triennio 2019-2022, come riportati nel documento di 
rendicontazione sociale pubblicato a dicembre 2022  

tenuto conto delle opportunità offerte dal PNRR - Next Generation EU per le azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica - linea di investimento 1.4 - Missione 4  

tenuto conto delle opportunità offerte dal PNRR - Piano Scuola 4.0 - Azione 1 – Next Generation Classrooms la quale 
prevede la trasformazione di aule “tradizionali” in ambienti di apprendimento innovativi; Azione 2 – Next Generation 
Labs la quale prevede la realizzazione di laboratori “tematici” innovativi, operativi e di indirizzo per le professioni digitali 
del futuro, grazie a strumenti tecnologici e a una didattica mirata 

ha valutato che gli obiettivi di processo individuati per l’Area Risultati Scolastici e per l’Area Risultati nelle prove 
Standardizzate  potranno efficacemente contribuire a tenere sotto controllo il raggiungimento delle priorità/direzioni 
strategiche di miglioramento scelte  in quanto agendo sull’innovazione tecnologica degli spazi di apprendimento ma 
anche sull’innovazione metodologica dell’insegnamento, sostenuta sia da apposita Formazione sia da strumenti e risorse 
del PNRR, risulterà rafforzata e potenziata la progettazione di percorsi didattici personalizzati, curriculari ed 
extracurriculari per il recupero e il potenziamento delle competenze di base, per l’orientamento e il riorientamento, per 
la motivazione, l’inclusione e il successo formativo di ciascuno.  
 

Pianificazione delle azioni 

Per i TRAGUARDI (ovvero i risultati attesi, a tre anni) indicati nel RAV, fissati gli obiettivi di processo, la Scuola 
pianificherà annualmente, con precisione, le azioni da mettere in atto per raggiungere gli impegni assunti in ogni 
obiettvo, i risultati attesi e gli indicatori sulla base dei quali il NIV dovrà periodicamente compiere le analisi sullo stato 
di avanzamento e sul raggiungimento dei risultati previsti e, alla luce delle risultanze del monitoraggio annuale del PdM, 
eventualmente confermare e/o integrare e/o modificare la pianificazione delle azioni.  

La pianificazione delle azioni previste definirà anche le risorse umane e finanziarie che verranno impegnate per ciascun 
obiettivo e i tempi di realizzazione di ciascuna.   
 



Valutazione periodica dello stato di avanzamento del PdM 
Il nucleo interno di valutazione (NIV) programma delle verifiche periodiche dello stato di avanzamento del PdM, 
confrontando la situazione di partenza con il traguardo indicato e rilevando l'entità dei risultati conseguiti. Sarà lo stesso 
nucleo, sulla base dei dati rilevati, a considerare se la direzione intrapresa è quella giusta o se occorre riconsiderare 
l'efficacia delle azioni di miglioramento intraprese dalla scuola.  
 

Documentare l'attività del nucleo di valutazione 
Il nucleo interno di valutazione rappresenta un elemento di interazione continua tra la leadership più direttamente 
legata alle scelte del Dirigente scolastico e l'insieme della comunità scolastica. Uno dei fattori di successo dei PdM sta 
proprio nella partecipazione di tutta la scuola alle azioni di miglioramento, nella condivisione a tutti i livelli della 
direzione strategica che la scuola adotta, nella consapevolezza diffusa del percorso intrapreso e dei risultati che esso 
produce. La documentazione di questi aspetti può fornire elementi utili per una lettura di ampio respiro dell'efficacia 
del PdM, tenendo conto anche degli effetti a lungo termine. 
La responsabilità della gestione del processo di miglioramento è affidata al dirigente scolastico, che si avvarrà delle 
indicazioni del nucleo interno di valutazione. 
 

  Il percorso di pianificazione e sviluppo di azioni di miglioramento finalizzate a migliorare gli esiti degli studenti, 
non va considerato in modo statico, ma in termini dinamici e si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica 
e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di 
autonomia a disposizione: 
 

- favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, promuovendo momenti di incontro e di    
condivisione degli obiettivi e delle modalità operative dell'intero processo di miglioramento; 

- valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più utili in relazione ai 
contenuti delle azioni previste nel piano; 

- incoraggiare la riflessione dell'intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle azioni che introduca 
nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di innovazione didattico-
metodologica; 

- promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, prevenendo un 
approccio di chiusura autoreferenziale. 
 

Poiché il processo di miglioramento è dinamico e in continua evoluzione, essendo esso sottoposto a verifiche 
sull'efficacia delle azioni di miglioramento, in relazione ai risultati conseguiti, la scuola annualmente riesamina il PdM, 
pianificando le azioni da mettere in atto e i tempi di realizzazione di ciascuna e indicando per ogni obiettivo i risultati 
attesi e gli indicatori sulla base dei quali la scuola procederà a valutare lo stato di avanzamento e il raggiungimento dei 
risultati previsti.  
 

Annualmente, la stesura integrale del Piano di Miglioramento è acquisita agli atti della scuola e resa 
pubblica agli OO.CC. e agli stakeholder. 
 

Annualmente, nell’ambito del triennio di riferimento, è programmata la diffusione dei risultati raggiunti rispetto agli 
obiettivi di miglioramento programmati.  

                                                                    


